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H a condotto il primo programma 
mattutino della tv italiana. Pre-
sentatore, attore, imprenditore, 

versatile e creativo, da diversi anni ha 
iniziato una ricerca spirituale, che lo 
ha portato ad esplorare orizzonti nuo-
vi e nuove dimensioni. 
Il resort che ha fondato in Toscana è 
un casolare, antica dimora dei monaci 
Olivetani del 1200, simbolo ed insieme 
concretizzazione di una visione inte-
grata del vivere ecologico e biologico. 
Uno stile di vita che esprime tutta una 
filosofia, l’impegno di un uomo che 
non teme le sfide ed i cambiamenti, 
sempre disposto a mettersi in gioco.

D. Qual è il legame di Marco Co-
lumbro con la Toscana?
R. “Io sono nato in Toscana; a Viareg-
gio ho trascorso la mia infanzia in 
campagna, ed è stato uno dei periodi 
più belli della mia vita. 
I miei nonni erano contadini e da loro 
ho appreso il rispetto per la natura e 
gli animali; ho visto l’amore che mio 
nonno metteva nella cura del suo orto. 
Orto che dava da mangiare a tre fami-
glie. Mia nonna tutti i sabati faceva il 
pane cotto nel forno a legna; pane che 
durava tutta la settimana, mantenendo 
quella fragranza che è impossibile tro-
vare nel pane di oggi. 
Quindi il legame con la Toscana è un 

legame che ha radici profonde, salda-
mente ancorate ad un concetto in cui 
se rispetti e ti prendi cura della natu-
ra essa ti ripaga con i suoi molteplici 
frutti. La Toscana poi è una terra che 
racchiude in sé paesaggi diversi: mon-
tagna, lago, collina, campagna, mare. 
E’ una regione in cui si trovano riunite 
insieme bellezza, cultura, enogastro-
nomia, amore per l’ospitalità e anche 
simpatia”.
D. Il lavoro ti ha insegnato che …
R. “Il lavoro mi ha insegnato il rigore, 
la disciplina, mi ha aiutato a maturare 
come persona”.
D. Qual è la risorsa principale per 
chi vuole realizzare il proprio so-
gno?
R. “Credo sia diversa per ognuno di 
noi, sostanzialmente è importante la 
motivazione, credere in sé stessi, poi 
la consapevolezza dei propri mezzi, 
talenti, capacità e anche una buona 
dose di coraggio”. 
D. Chi conosce Marco pensa che 
sia…
R. “Chi mi conosce veramente sa che 
sono una persona di cui si può fidare”.
D. Chi non lo conosce, invece…
R. “Chi non mi conosce è bene che non 
giudichi”.
D. La persona più importante nella 
tua vita
R. “Prima di tutto i miei genitori, la mia 

compagna Stefania e mio figlio Luca, 
e poi l’elenco sarebbe troppo lungo, 
poiché credo che tutte le persone che 
incontriamo nel nostro percorso di vita 
hanno contribuito, tutte quante, in un 
modo o nell’altro, nel bene o nel male, 
alla nostra crescita personale”.
D. L’incontro più importante della 
tua vita
R. “Senza dubbio, nell’ottobre del 
1981, l’incontro con Silvio Berlusconi”.
D. L’errore che ti ha insegnato di 
più
R. “Non ce n’è uno in particolare, tut-
ti dovrebbero insegnarci qualcosa, ma 
spesso ce ne dimentichiamo”.
D. La scelta che faresti di nuovo
R. “Sceglierei di nuovo il mio lavoro di 
attore”.
D. Se non fossi Marco Columbro chi 
vorresti essere…
R. “Mi piacerebbe essere un grande di-
rettore d’orchestra di musica classica”.
D. La frase famosa in cui ti riconosci
R. “La verità ti renderà libero”.
D. Il futuro che immagini
R. “Il futuro che immagino è quello in 
cui l’uomo raggiunga la consapevolez-
za che gli permetta di scoprire che egli 
è un essere divino. Questo basterebbe 
a creare un mondo privo di contrap-
posizioni, di religioni inutili, insomma 
un mondo di pace e di prosperità per 
tutti”. 

PROTAGONISTI

MARCO COLUMBRO, 
TRA TERRA E CIELO 

di Annarosa Pacini

Uomo di spettacolo e uomo di fede, ma anche 
imprenditore, attento alla qualità dei prodotti, 
che è anche qualità di vita.
Concreto e insieme sognatore, con il desiderio 
di un futuro in cui pace e prosperità siano la 
realtà di tutti

Marco Columbro
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Marco Columbro nasce in Toscana a Via-
reggio, il 28 giugno 1950, segno zodiaca-
le Cancro, vive a Milano.
Studi: Psicologia e pedagogia presso 
l’Università di Firenze.
Hobby: Ama la musica classica e New 
Age, scrivere, dipingere e cucinare.
Interessi: Astrologia, Esoterismo, storia 
delle religioni. Conferenze sui temi citati. 
Divulgazione del vivere e mangiare sano 
e rispetto dell’ambiente.
Contemporaneamente agli studi inizia a 
lavorare per varie compagnie teatrali fra 
cui la Giullari Teatro Popolare diretta da 
Arturo Corso, braccio destro di Dario Fo. 
Nel 1981, scelto da Silvio Berlusconi in 
persona, diventa il doppiatore del pupaz-
zo Five, iniziando così la sua ascesa nel 
mondo della televisione. 
Conduce diversi programmi: “Buongior-
no Italia” (il primo programma del mattino 
della tv italiana), “Autostop, Help!”, “C’est 
la vie”, “Studio 5”, “Tra moglie e marito” 
e infi ne “Buona Domenica”, con Lorella 
Cuccarini.
Con quest’ultima dà vita a una delle cop-
pie più affi atate e apprezzate della tele-
visione conducendo insieme a lei anche 
cinque edizioni di “Paperissima” e quat-
tro di “Trenta ore per la vita”. 
Artista che ha sempre lavorato per Me-
diaset nel 2003 passa alla Rai conducen-

do “Scommettiamo che…” sempre con 
Lorella Cuccarini.
Nel 1986 inizia l’attività divulgativa te-
nendo conferenze su tematiche di ca-
rattere spirituale. Nel 1994 crea la Five 
Show Production, una casa di produ-
zione che ha lo scopo di far conoscere, 
attraverso documentari, la fi losofi a e la 
dottrina mistica dei grandi maestri occi-
dentali e orientali. A seguito di un viaggio 
in Tibet, conosce il Dalai Lama, che gli 
fa dono di un Tanka.  È inoltre amico di 
Lama Gangchen Rinpoce, lama tibetano 
che da oltre dieci anni opera in Italia e nel 
mondo per la diffusione della pratica del 
buddismo tibetano. 
Nel 1991 per Canale 5 recita nella paro-
dia “I tre moschettieri” nel ruolo di D’Ar-
tagnan, a fi anco di molti noti personag-
gi dello spettacolo. Poi realizza sempre 
per Canale 5 fi ction di grande successo 
come: “Papà prende Moglie” al fi anco di 
Nancy Brilli, “ Caro Maestro” con Elena 
Sofi a Ricci, “Leo e Beo” con Sabrina Fe-
rilli, il “Commissario Raimondi” con Bar-
bara De Rossi”.
Tra le sue opere teatrali ricordiamo: 
“Twist” con Mariangela D’Abbraccio in cui 
vinse il “Biglietto D’oro” ‘94-’95 , “L’Ana-
tra all’Arancia” con Barbara De Rossi, 
“Funny Money” con Francesca Draghetti, 
“Tootsie” (2007) e “Romantic Comedy” 

(2008) con Mariangela D’Abbraccio. Un 
nuovo impegno spirituale lo ha spinto a 
realizzare un’azienda biologica  con un 
piccolo resort  in val d’Orcia, nel sud della 
Toscana. Sulla stessa scia, nel 2007, ha 
presentato la prima edizione di “Sapor-
Bio”, rassegna del sapore biologico che 
ha riscosso molto successo e che è giun-
ta quest’anno alla sua quarta edizione.
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Marco Columbro con 
Stefania Santini, sua compagna




